
															� MOVIMENTO	COOPERAZIONE	EDUCATIVA		

														LXIV	ASSEMBLEA	NAZIONALE,	FIRENZE.	RELAZIONE	DELLA	SEGRETERIA	NAZIONALE		

“	Non	basta	fissare	gli	obie/vi,	bisogna	anche	risolvere	il	problema	dei	metodi	per	portarli	a	termine.	Se	il	
nostro	compito	è	di	a:raversare	un	fiume,	non	possiamo	farlo	senza	un	ponte	o	una	barca.		Se	non	si	risolve	
il	problema	del	ponte	o	della	barca,	è	inu>le	parlare	di	a:raversare	il	fiume.	Se	non	si	risolve	il	problema	del	
metodo,	è	inu>le	parlare	di	compi>…”	(	relazione	di	segreteria	nazionale	MCE	dicembre	1971,	XXI	assemblea	
nazionale	MCE,	Firenze)		

Il	metodo	è	–	anche-	LA	RICERCA	DI	UNA	INTERCONNESSIONE,	DI	COERENZA,			e	di	azioni	condivise	fra	le	
diverse	istanze	e	aggregazioni		dell’associazione	così	che	ognuna	si	viva	e	si	autorappresenI	come	parte	di	
un	tuJo.	Collegare	i	‘tanI	noi’	in	un	centro	propulsore	di	idee	e	iniziaIve	(	non	siamo	un	condominio,	né	
una	stazione,		siamo	un	‘luogo	rigeneratore	del	noi’		(	Animazione	sociale,	n.	5/2015,	p.	30)		

1. LA	SEGRETERIA	NAZIONALE	

La	segreteria	uscente	ha	operato	in	conInuità	con	le	precedenI	segreterie	cercando	di		

- mantenere	un	equilibrio	fra	l’invesImento	di		risorse	in	profondità	promuovendo	ricerca	e	qualità	di	
proposte		(	verIcalità)	ed	espansione	in	superficie	con	presenze	in	territori	e	ambiI	diversi	
(	orizzontalità)	

- tenere	unite	elaborazione		interna	e	presenza	poliIca	e	rappresentaIvità		esterna		lanciando	segnali	
di	presenza	e	vitalità	al	mondo	della	scuola	,	all’associazionismo,	alla	società		e	rispondendo	a	
richieste	e	proposte	provenienI	da	diversi	organismi	e	forme	associaIve	e	dalle	isItuzioni		non	
offrendo	soluzioni	precosItuite	e	facili	ma	problemaIzzando	le	diverse	opzioni	in	campo		

- promuovere	la	cosItuzione	di	gruppi	cooperaIvi,	momenI	di	incontro	scambio	confronto	ed	evenI		
per	far	emergere	la	voce	MCE	sui	problemi			emergenI	sul	piano	educaIvo,	culturale,	sociale			

E’	una	segreteria	che	ha	operato	in	sintonia	pur	con	voci	e	apporI	diversi	al	proprio	interno	e	che	ha	saputo		
affrontare		aspe\	organizzaIvi	gesIonali	logisIci	amministraIvi	non	sempre	facili	(	la	‘cura	della	casa’)	
senza	la	soluzione	dei	quali	non	avremmo	potuto	operare	con	altreJanta	sintonia	e	serenità	ed	essere	
presenI	in	diversi	territori.	Ringrazio	tu\	e	tuJe	i	co-segretari	e	co-segretarie	e	il	movimento	che	ci	ha	dato	
fiducia	e	alle	cui	aspeJaIve	e	mandaI	abbiamo	tentato	di	dare	risposta.		

La	segreteria	in		corso	d’anno:		

• ha	organizzato	il	coordinamento	editoriale	e	associaIvo		a	seJembre	e	seguito	i	rapporI	con	le	case	
editrici	(con	apposiI	incontri	presso	le	stesse	e	partecipando	ad	iniziaIve	diverse	con	i	materiali	
MCE,	rivista	e	quaderni;		a	tuJe	le	iniziaIve	pubbliche	a	cui	siamo	staI	presenI	erano	disponibili	
riviste,	libri,	moduli	e	materiale	pubblicitario	mce)			e	i	gruppi	cooperaIvi	territoriali	e	nazionali	e	
organizzato	la	presente	assemblea	in	base	alle	indicazioni	del	coordinamento		

• ha	proseguito		la	ricerca	sulla	valutazione	formaIva	assieme	al	Laboratorio	di	Pedagogia	
Sperimentale	di	Roma	tre	con	incontri	skype	periodici	con	gli	insegnanI	di	Roma,	Venezia,	Genova	
che	hanno	aderito	alla	ricerca	

• ha	organizzato	una	giornata	di	studio	il	21	marzo	sulle	competenze	linguisIche	con	la	
partecipazione	degli	insegnanI	aderenI	alla	ricerca		



• ha	lanciato	e	seguito	la	campagna	‘VOTI	A	PERDERE’	e	partecipato	a	dibaJuI	sulla	valutazione	in	
alcune	ciJà		

• ha	coordinato		gli	incontri	del			gruppo	di	lavoro		sul	sistema	integrato	zerosei			(	MCE,	Comune	di	
Roma,	Reggio	Emilia-	Centro	internazionale	Loris	Malaguzzi,	coordinamento	nazionale		per	le	
poliIche		dell’infanzia	e	della	sua	scuola,	gruppo	nazionale	nidi	infanzia,		Zeroseiup)	cosItuendo	
un’apposita	commissione	ed			assumendosi	l’onere	organizzaIvo	di	due	giornate	seminariali	a	Roma	
il	18	aprile	e	il	31	oJobre	entrambe	con	una	grande	partecipazione		

• è	presente	nelle	sedi	isItuzionali	e	associaIve	alle	consultazioni	e	alle	audizioni	al	Miur	e	al	
parlamento	nelle	commissioni	delle	camere,	alle	iniziaIve	sul	disegno	di	legge	prima,	sulla	legge	
107	poi,	sulle	deleghe		da	oJobre		(		dal	1	aprile	a	novembre	34	incontri	ed	iniziaIve	in	raccordo	con	
le	32	associazioni	e	organizzazioni	‘La	scuola	cambia	il	paese’	con	giornate	di	studio,	iniziaIve	
pubbliche	di	sensibilizzazione:	il	MCE	ha	proposto	nelle	diverse	fasi	documenI	di	analisi,	criIca,	
proposta,	e	ha	elaborato		il		fascicolo	–	‘valigeJa’	di	schede	‘Proposte	per	trasformare	i	rischi	della	
legge	107	in	opportunità’	a	cura		di	Cavinato-	D’Auria-	Fasoli),	ha	delegato,	nell’impossibilità	di	
essere	presente	a	tu\	gli	incontri	e	per	l’esperienza	e	la	competenza	SimoneJa	Fasoli	e	
successivamente	Anna	D’Auria	a	partecipare	agli	incontro	organizzaIvi	e	alle	diverse	audizioni	e	
tavoli	(	i	relaIvi	report	sono	sul	sito)	

• ha	individuato	nella	dida\ca	della	matemaIca	e	delle	scienze	uno	degli	anelli	deboli	della	nostra	
scuola	e	chiesto	alle	diverse	proposte	ed	esperienze	presenI	nella	realtà	MCE	di	procedere	a		un	
confronto	e	un	intreccio	nella	prospe\va	della		messa	a	punto	di	una	proposta	dida\ca	e	formaIva	
che	risponda	alle	esigenze	conosciIve	di	una	mente	adeguata	alla	complessità	dei	problemi	odierni	
e	in	grado	di	stabilire	connessioni		e	di	assumere	la	ricerca,	la	problemaIzzazione,	la	
modellizzazione	aperta	come	costruzione	di	saperi	sul	mondo	e	la	realtà		

• ha	risposto	alle	molte	domande	che	quoIdianamente	arrivano	alla	sede	nazionale		
• ha	soJoscriJo	partnership	e	collaborazioni	con	enI	diversi		e	collaborato	con	reI	di	scuole	e	

associaIve	(	Scuola	senza	zaino,	Rete	di	cooperazione	educaIva,	Casa	delle	arI	e	del	gioco,	Tavolo	
della	pace,…)		

• ha	sistemato	igienicamente	e		logisIcamente	la	sede,	potenziato	la	strumentazione,	trasferito	il	
Centro	di	documentazione	dall’IsItuto	dei	sordi	alla	scuola	Borsi	di	Roma	,	seguito	la	praIca	
comandi	e	i	contra\	e	le	convenzioni	con	sogge\	isItuzionali-	scuole,	enI	locali	

2. LO	STATO	DEL	MOVIMENTO		

Abbiamo	superato	la	faIdica	quota	di	500	iscri\	arrivando	a	534,	circa	50	in	più	rispeJo	allo	scorso	anno.		

Grazie	al	contributo	FLC	c’è	stato	anche	un	piccolo	balzo	in	avanI	degli	abbonamenI	che	ci	consente	un	
margine	di	guadagno	avendo	concordato	con	Erickson	che	si	traJengono	le	quote	oltre	i	500	iscri\.		

Alcuni	gruppi	nuovi	si	presentano	(Ravenna,	Modena,…)	,	alcuni	gruppi	si	riorganizzano	(	area	napoletana,	
Padova,…)	.		

Senza	trionfalismi	possiamo	dire	che	il	MCE	‘Iene’	ed	è	un	po’	meno	marziano	rispeJo	a	qualche	tempo	fa.		

La	segreteria	ha	predisposto	un	duplice	vademecum	organizzaIvo-pedagogico	e	procedurale-	
amministraIvo	per	le	praIche	e	gli	intervenI	dei	gruppi.		

Rimane	complicato	cercare	di	trovare	un	collante,	obie\vi	comuni	fra	i	gruppi.	E	non		sempre	è	esplicita	la	
domanda	dei	gruppi	al	nazionale	in	termini	di	richiesta	di	collaborazione.		

Si	ravvisa	la	necessità	di		una		messa	in	rete	delle	sedi	territoriali	fra	loro	e	con		la	sede	nazionale	con	
appuntamenI		periodici		via	skype	per	il	raccordo	lo	scambio	la	conoscenza	reciproca.		



Si	propone	alla	prossima	segreteria	di	lavorare	a	un	regolamento	interno	che	renda	espliciI	i	passaggi	e	le	
procedure,	con	riferimenI	allo	statuto,		di	cui	si	è	predisposta	una	bozza.		

3. PRIORITA’		

La	scuola		

Abbiamo	da	subito	(	2014)	individuato	fra	le	priorità	la	risposta	alle	richieste		e	al	disagio	provenienI	da	un	
mondo	della	scuola	così	come	è	oggi	in	cui	è	difficile	riconoscersi	ma	in	cui	dobbiamo	e	vogliamo	stare.		

Una	scuola	difficile	da	raggiungere,	anche	perché	mai	come	oggi	è	stata	così	irreggimentata	pur	soJo	l’egida	
dell’autonomia.	La	pedagogia	di	stato,	gli	UDA,	le	verifiche	sembrano	pervadere		la	cultura	professionale	
non	lasciando	spazio	ad	altre	forme.	Nel	contempo	la	scuola	è	in	confusione,	manca	di	una	struJura	di	
connessione.	Da	scuola	della	CosItuzione	è	stata	subordinata		a	scelte	in	relazione	al	mercato	del	lavoro.	
Mantenere	il	contaJo	con	le	scuole,	accorciare	le	distanze,	esserci	come	sImolo,	valorizzare	ciò	che	si	
muove	nelle	scuole	è	la	nostra	mission.		

Abbiamo	voluto	essere	presenI	in	tuJe	le	situazioni	di	interlocuzione	a	cui	siamo	staI	chiamaI	o	che	
abbiamo	contribuito	a	costruire	per	contribuire	alla	riparazione	dei	danni	e	alla	prevenzione	di	nuovi	
ulteriori	danni	e	al	miglioramento	possibile.		

Fra	le	priorità	individuiamo	altresì	la	ricerca	di	interlocutori	e	riconoscitori	sensibili	nelle	isItuzioni:	nelle	
Università,	nelle	case	editrici,	negli	enI	locali,	nelle	associazioni,	nei	centri	di	ricerca.	Senza	senIrcene	
subalterni,	è	urgente	isItuire-reisItuire	un	dialogo	con	tuJe	quelle	sensibilità,	quelle	persone,	quegli	enI	
che	condividono	una	visione	dell’infanzia,	dell’educazione,	dei	diri\	di	ciJadinanza,	dell’apprendimento.	

(	dalla	relazione	di	segreteria	2014)	

La	ricerca		

Ci	siamo	interrogaI	su	quale	coerenza	pedagogica	compete	alla	segreteria	cercare	di	assicurare.	Una	
coerenza	non	monoliIca,	ma	faJa	di	connessioni,	domande	a	cui	viene	data	risposta,	corrispondenze	e	
consonanze.	Al	riguardo	al	coordinamento	è	stata	posta	la	duplice	interrogazione:	cosa	si	aJende	la	
segreteria	dal	movimento,	cosa	chiedono	i	gruppi	alla	segreteria.		

Per	promuovere	ricerca	abbiamo	bisogno	di	un	momento	di	raccordo	aJraverso	le	nostre	giornate	di	studio		
e	incontri	su	vari	temi,	e	di	diffusione	aJraverso	le	scuole.		Al	riguardo	proponiamo	una	scheda	progeJuale	
che	consenta	di	conoscere-riconoscere	le	diverse	ricerche	in	corso	ed	eventualmente	le	risorse	necessarie.		

Esprimiamo	il	vivo	desiderio	che	la	ricerca	e	la	proposta	di	percorsi	logico-matemaIci	e	scienIfici	siano	
chiari,	arIcolaI,	rispeJosi	dei	processi	di	conoscenza,	delle	domande	che	nascono	dai	sogge\,	della	
complessità	della	realtà,	e	che	rispe\no	le	condizioni	di	una	dida\ca	operaIva	e	‘umanizzante’.		

Così	come,	sul	piano	dell’educazione	linguisIca,	che	la	competenza		a	cui	abbiamo	lavorato	nella	ricerca	con	
Losito	e	LPS	rispecchi	le	modalità	di	una	lingua	incorporata,	segno	dell’idenItà	personale	,	tale	da	fornire	
strumenI	di	comprensione	e	aJribuzione	di	senso.		

Per	noi	la	ricerca	dida\ca	ed	educaIva	è	valida	e	garante	di	successo	formaIvo	e	di	inclusione	se	fa	
interagire	e	promuove	i	diversi	piani	della	triangolazione	pedagogica,	i	sogge\	(	il	rapporto	insegnamento-
apprendimento),	i	contenuI	e	le	struJure	epistemologiche	delle	discipline	e	gli	ogge\	e	strumenI	



organizzatori	di	relazioni	e	di	conoscenze.		E		se	accompagna	quella	virtù	che	Morin	definisce	‘insegnare	a	
vivere’	nella	duplice	accezione:	

- di	favorire	l’autonomia	e	la	libertà	della	mente	

- 	di	sImolare	alla	scoperta		del	caraJere	sistemico	delle	struJure	conosciIve	e	insieme	
dell’incertezza,	dell’errore,	dell’illusione,		dell’indeterminatezza		insiste	in	ogni	conoscenza		

(	Morin:	la	conoscenza	della	conoscenza)		

A	fronte	della	molteplicità	di	suggesIoni	e	di	una	dida\ca	‘facile’	(	nozionisIca)	vogliamo	ribadire	che	i	
percorsi	della	conoscenza	non	sono	mai	facili	e	banali,	né	cerI	negli	esiI,		e	richiedono	una	grande	
aJenzione	a	non	affastellare	proposte	diverse	e	disomogenee	che	possono		creare	confusione	e	illusione	di	
soluzioni	miracolisIche.		

Lo	Statuto	MCE	all’art.	16	prevede	l’isItuzione	di	garanI	che	non	possono	che	essere	‘saggi’	che	
suggeriscono		indirizzano,	quindi	conoscitori	della	storia	MCE	e	del	suo	rapporto	con	la	ricerca	pedagogica,	
epistemica,	dida\ca,	non	censori.	Una	vigilanza	al	riguardo	non	nuoce	ma	favorisce	l’idenItà,	perché	molte	
sono	le	mode	che	si	succedono	e	promeJono	risultaI	immediaI	ed	efficaci.		

La	formazione		

A	fronte	di	una	visione	della	formazione	2.0	che	sembra	essere	l’unica	e	ulIma	possibile	via	percorribile	per	
una	formazione	dei	docenI,	si	registrano	aspeJaIve	ed	esigenze	diversificate	che	vanno	dalla	richiesta	di	
operaIvità,	di	fare,	di	un	coinvolgimento	dei	sogge\	nella	loro	interezza,	al	dominio		di	strumenI	e	
tecnologie	della	comunicazione	,	all’esplorazione	di	una	dida\ca	delle	competenze	(	queste	sconosciute).	

Tentare	di	definire	linee	comuni	ai	percorsi	formaIvi	che	il	MCE	può	meJere	in	campo	è	uno	degli	obie\vi	
di	questa	assemblea,	nel	momento	in	cui	ci	troviamo	di	fronte	alla	possibilità	di	fruizione	di	un	bonus	di	500	
€	a	docente	(	possibilmente	da	non	‘spendere’	soltanto	individualmente,	se	pensiamo	che	la	cooperazione	e	
la	collegialità	possano	essere	ancora	degli	aJraJori	di	coesione	sociale	e	pedagogica)	e	a	una	formazione	
annua	rivolta	a	tu\	i	docenI	che	abbiamo	salutato	favorevolmente.		

Ci	riconosciamo	in	proposte	formaIve	che:.	

- Partano	dal	‘sapere	dell’esperienza’	dei	docenI	sImolandone	la	riflessione	e	l’intersogge\vità	

- Facciano	leva	sul	rapporto	emozione-conoscenza,	sensorialità	e	corporeità	nella	costruzione	di	
conoscenze		

- Producano	competenze	eurisIche	e	di	ricerca		

- Valorizzino	l’apporto	di	ognuno	nella	co-costruzione		

- Consentano	di	lavorare	sulla	dimensione	disciplinare	ma	altresì	sugli	aspe\	trasversali	e	le	
interconnessioni		(	non	solo	ciò	che	separa	e	disIngue	ma	ciò	che	accomuna	e	collega)		

- Facciano	leva	sulle	competenze	esistenziali		

Molte	buone	esperienze	sono	state	messe	in	campo	nel	movimento,	dagli	stages	ai	laboratori,	dalle	
scuole	esIve	ai	CanIeri	e		vanno	conosciute	sostenute	e	valorizzate	dal	movimento.		



Proprio		perché	siamo	un’associazione	inclusiva	non	possediamo	e	non	ci	riconosciamo	in	una	modalità	
univoca	di	formazione.	Compito	della	segreteria	però	è	far	interagire	colloquiare	e	diffondere	le	diverse	
praIche	e	sIli.		

A		fronte	di		richieste	nuove	dal	mondo	della		scuola	e	a	possibilità	di	interagire	con	le	isItuzioni	
dobbiamo	‘darci	coraggio’	e	fare	un	salto	di	qualità.	IsItuire	una	rete	di	formatori	che	noi	per	primi	
abbiamo	presenI	e	possiamo	interpellare	all’occorrenza.	Studiare	possibili	proposte	di	corsi	e	situazioni	
formaIve	da	proporre.	La	redazione	quaderni	ha	messo	a	punto	una	proposta	di	giornata	formaIva	
collegata	all’acquisto	di	cofane\	di	pubblicazioni	Junior-Spaggiari	per	ambiI	disciplinari	e	di	ricerca.		

4. RISORSE		

Le	nostre	risorse	sono	le	nostre	specificità:	

- produrre	ogge\	e	strumenI	operaIvi		

- cosItuire	gruppi	cooperaIvi	che	meJano	in	campo	creaIvità	e	iniziaIva		

- rispondere	ai	bisogni	delle	scuole		

Risorse	materiali	quali	sedi	tecnologie		e	iscrizioni	danno	gambe	alle	a\vità	associaIve	e	consentono	di	
essere	in	contaJo.	Ma	l’insieme	delle	risorse	ha	anche	dei	cosI,	umani	economici	e	di	tempo.	I	cosI	del	
sito,	della	piaJaforma	Erickson,	della	sede,	delle	forme	di	pubblicizzazione	sono	invesImenI	e	non	solo	
perdite	se	consideraI	in	un’o\ca	sistemica	e	di	feed-back	che	si	possono	creare.		

Non	sempre	l’uIle	è	immediato,	ma	di	uIli	abbiamo	bisogno	per	invesIre	in	nuove	fonI	di	risorsa.		

Per	invesIre	in	direzione	di	un	ritorno	abbiamo	bisogno	di	condivisione	e	comprensione.	

Individuare	direzioni	di	invesImento	è	uno	dei	compiI	della	segreteria.		

Pensiamo	a	una	struJurazione	nuova	e	fruibile	del	Centro	di	documentazione.	Il	lavoro	necessario	ad	
es.	a	scannerizzare	molI	materiali,	a	organizzare	percorsi	documentari,	non	può	essere	un	lavoro	solo	
volontario.	Abbiamo	bisogno	di	competenze	e	questo	ha	dei	cosI	da	prevenIvare.		

Vogliamo	però	invesIre	anche	sul	movimento	nel	suo	corpo	a\vo,	per	questo	ipoIzziamo	di	offrire	dei		
presII	a	termine	che	consentano	a	gruppi	di	realizzare	iniziaIve	che	non	potrebbero	permeJersi	
autonomamente.	Proponiamo	ai	gruppi	interessaI	a	un	servizio	di	questo	Ipo	di	uIlizzare	la	scheda	di	
progeJo	che	è	stata	predisposta.		

Realizzare	il	programma	esposto	sopra	non	può	essere	solo	cura	della	segreteria	ma	richiede	uno	sforzo	di	
condivisione	e	presenza	da	parte	di	tu\	i	gruppi	MCE.		

5. PARTECIPAZIONE:	costruire	connessioni	sociali,	senso	del	‘noi’		

Il	nostro	impegno	volontario	è	uno	dei		luoghi		in	cui	insegnanI	ed	educatori/trici	possono		esprimere	la	
loro	partecipazione	alla	società,	senIrsi	parte	di	un	progeJo	condiviso.		

‘La	funzione	del	volontariato	è	quella	di	permeJere	ai	ciJadini	di	organizzarsi	aJorno	ad	un	diriJo	da	
difendere,	a	un	bene	da	tutelare,	a	un	noi	più	ampio	in	cui	riconoscersi.	E’	una	funzione	vitale	per	la	società,	
perché	senza	il	noi	rimangono	i	tanI	io	che	scavano	divisioni	nella	convivenza	sociale.	Per	questo	oggi	è	
cruciale	prendersi	cura	dei	modi	in	cui	il	noi	prende	forma	nei	territori,	accompagnarne	l’evoluzione	in	
senso	aperto	e	inclusivo,	a	servizio	di	tu\,	sostenere	la	solidarietà	sociale	nei	territori.	Quando	si	opera	nel	



sociale	ci	si	propone		di	migliorare	le	condizioni	di	vita	di	singoli	e	gruppi	’	(	Animazione	sociale,	n.	5/2015,	
p.	31).	Solidarietà	come	legame	forte,	dice	Franca	Olive\	Manoukian	nello	stesso	numero.	E	soJolinea	
come	ogni	‘dono’-	di	tempo,	di	proposta,	di	aJenzione-	è	tale	se	è	dentro	uno	scambio:	se	non	c’è	scambio	
si	determina	una	situazione	sociale	asimmetrica	in	cui	uno	occupa	una	posizione	di	superiorità.	Si	
determinano	gerarchie	senza	una	negoziazione	condivisa.	Manca	il	‘pegno’,	quel	qualcosa	di	noi	che	
consegniamo	a	garanzia	della	resItuzione	di	un	debito,	del	mantenimento	di	un	paJo.	Partecipare	per	noi	è	
promuovere	azioni	e	interazioni	creando	connessioni		e	ricomposizioni.		

C’è	un	desiderio	di	socialità?	Come	possiamo	contribuire	a	farlo	crescere	con	la	nostra	partecipazione,	sul	
duplice	binario	della	vita	associaIva	ma	anche	dell’apertura	all’esterno?	

Quanto	nei	nostri	gruppi	rifle\amo	sulle	valenze	dei	nostri	incontri	e	sIli?	Cosa	possiamo	meJere	in	
campo?		

6. COMUNICAZIONE		

La	nostra	immagine	pubblica,	la	conoscenza	delle	nostre	proposte,	é	streJamente	dipendente	dalle	nostre	
proposte	editoriali	e	dalla	nostra	capacità	di	diffusione	e	promozione.	I	libri,	la	rivista,	il	sito,	non	possono	
essere	esterni	alla	nostra	a\vità	né	rimanere	nel	tempo	uguali	a	se	stessi.	Occorre	una	costante	
rivisitazione	e	una	progeJualità	delle	redazioni.	CosItuiscono	il	valore	aggiunto	alla	nostra	a\vità	
formaIva.		Per	questo	è	importante	rivisitare	lo	strumentario	di	tecniche,	la	nostra	idea	di	cooperazione,	la	
scriJura,	la	corrispondenza,	la	documentazione,	le	scienze,....	

Darsi	coraggio	significa	anche	essere	presenI	nell’aJualità	con	la	diffusione	di	documenI,	un	ufficio	stampa,	
dei	parlamentari	‘amici’.	Una	comunicazione	bidirezionale,	all’interno	e	all’esterno,	per	adeguare	la	quale	è	
fondamentale	ricevere	segnali	costanI	dai	territori.		

La	presenza	di	un	tavolo	MCE	al	recente	convegno	Erickson	di	Rimini	sull’integrazione,	con	i	molteplici	
incontri		che	abbiamo	potuto	intraJenere,	ci	dimostra	ancora	una	volta	che		gli	strumenI	non	sono	
sufficienI	se	non	sono	sostenuI	dalle	persone.			

Oggi	noi	ci	troviamo	di	fronte	al	compito	di	cercare	un’unitarietà	nella	pluralità.	Per	questo	è	necessario	un	
coordinamento	editoriale	con	rappresentanI	delle	redazioni	che	possano	programmare	la	produzione	
pedagogica	e	culturale	del	movimento.	E’	un	altro	dei	compiI	che	la	nuova	segreteria	è	incaricata	di	
affrontare.		

			

																																																																												per	la	segreteria	nazionale		

																																																																																	Giancarlo	Cavinato		

	


